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Operai e tecnici respingono la chiusura anticipata degli impianti e continuano a produrre 
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Ottana: la direzione blocca 
e abbandona lo stabilimento 

Eni e Montedison hanno bruciato le tappe - Coro di proteste dalla Sardegna 
I sindacati chiedono l'intervento di Modino - Una manifestazione a Milano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Eni e la 
Montedison hanno voluto bru
ciare le tappe, ordinando al
le 14 di ieri la cessazione 
dell'attività negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del 
Tirso. La tensione tra gli o-
pcrai e le popolazioni della 
Sardegna centrale è salita. 
Partiti politici, forze sociali, 
governo regionale, enti locali, 
sindacati chiedono al governo 
di intervenire con la massi
ma urgenza e decisione. L'in
tervento del ministro Morlino 
è stato chiesto proprio ieri 
dal segretari confederali nel 
corso dell'incontro al Bilan
cio sulla situazione dell'Uni-
dal. Un passo presso il go
verno è stato compiuto 
sempre nella giornata di ieri 
dai parlamentari comunisti. 

Intanto gli operai e i tecni
ci. dopo essersi consultati 
con i dirigenti sindacali, 
hanno preso la decisione di 
evitare la fermata della fab 
brica. « Non ci fermeremo. 
Cosi facendo difendiamo il! 
nostro ' diritto " alla sopravvi
venza e difendiamo un inse
diamento • che ' è costato mi
liardi alla comunità sarda e 
nazionale », hanno affermato 
decisi gli operai. 

La direzione degli stabili
menti aveva anche tenuto u-
na riunione di tecnici e di 
dirigenti per programmare la 
fermata a partire dalle 14 in 
modo che entro sei giorni la 
maggior parte degli impianti 
deve bloccarsi. Gli altri se
guiranno a distanza di due e 
di cinque giorni. Secondo 
onesto programma, entro il 4 
dicembre il oetrolchimico sa
rà completamente fermato. 
In serata, alcuni ambienti 
della società, giustificando 1* 
Anticipo della fermata degli 
impianti con motivi tecnici, 
hanno detto che la cassa in
tegrazione scatta comunque 
ai primi di dicembre. 

Dopo la risposta degli operai 
e dei tecnici, la direzione a-
ziendale — su richiesta della 
direzione centrale di Milajio 
— alle 16 ha abbandonatoJa 
fabbrica. annj«£jil$fK|o in "tjn 

Da oggi 
nuovi disagi 
nei trasporti 

ferroviari 
ROMA — Ancora disagi per 
ì viaggiatori delle ferrovie. 
Alla mezzanotte di oggi è 
cominciato il nuovo ciclo di 
agitazioni indette dalla Fe
derazione autonoma dei fer
rovieri (Fisafs): la partenza 

' del treni viene ritardata di 
mezz'ora ad ogni turno. La 
agitazione proseguirà sino a 

- subato 26 e riprenderà con 
le stesse modalità lunedi 28 
per concludersi il 30. Il per-

. sonale di terra si fermerà li 
27 per tre ore alla fine di 
ogni turno. -,, , , * • 

: - ieri . la segreteria della.Fé-
aerazione .unitaria- dei ferro
vieri. la',Fedei*3Ìohe del tra

s p o r t i GgiTCisl UH e la 'Fe-
' deraziohe • unitaria hanno a-

vuto un positivo incontro con 
il Psi sulla vertenza aperta 
per la riforma delle Ferro
vie. 

ieri è stato intanto sospe
so Io sciopero di 24 ore in
detto dai sindacati unitari 
degli autoferrotranvieri per 
venerdì. La decisione è sca
turita al termine di una lun
ghissima riunione svoltasi ie
ri al ministero del Lavoro e 
alla quale hanno partecipa
to i sindacati di categoria, 
la Federazione unitaria dei 
trasporti, PIntersind, la Fe-
dertrasporti, la Fenit e i rap
presentanti degli assessorati 
regionali. Sindacati e gover
no hanno raggiunto un'ipo
tesi di accordo sulla nuova 
tabella di qualifiche e negli 
altri punti della vertenza. 

Domani venerdì i 600 mila 
lavoratori degli ospedali e 
delle case di cura scioperano 
per 24 ore. Nel corso dell'agi
tazione saranno ' comunque 
garantiti 1 servizi di pronto 
soccorso e di prima necessi
tà. A Roma si svolgerà la 
manifestazione nazionale che 
si concluderà con un comi
zio al Colosseo. I lavoratori 
ospedalieri rivendicano la po-

- sitiva conclusione della ver
tenza contrattuale; il rapi
do iter parlamentare della 
proposta di legge-quadro sul
la formazione, riqualificazio-

. ne ed aggiornamento profes-
. sionale elaborata dal coor

dinamento delle Regioni; la 
definizione della collocazione 
del personale del servizio sa
nitario nazionale nell'ambito 
della riforma. 

fonogramma diretto al presi
dente della Regione, al pre
fetto di Nuoro, alla Federa
zione sindacale, al consiglio 
di fabbrica e al procuratore 
della Repubblica, di « non 
poter rispondere della nuova 
situazione interna >. La deci
sione è stata accolta non solo 
dalla protesta degli operai. 
ma censurata e respinta dai 
tecnici dell'impianto polieste
re i quali, riuniti in assem
blea, hanno volato un signifi
cativo documento. 

La giornata di lotta di oggi. 
che avrà il suo punto culmi
nante nella manifestazione di 
Cagliari, assume quindi nuovi 
significati. Venerdì sarà la 
volta della provincia di Nuo
ro: a Ottana e in tutti gli 
altri Comuni le attività pro
duttive resteranno bloccate 
per 24 ore. La reazione in 
tutta l'isola alla decisione di 
chiudere gli impianti ancora 
prima della data prevista, lu
nedì prossimo, è stata una
nime. Il sentimento dominan
te è la sorpresa, anche per
ché non erano mancate fino 
all'ultimo momento dichiara
zioni rassicuranti per trovare, 
entro il 28 novembre, una 
possibile via d'uscita. Invece 
ieri il consiglio di ammini
strazione della Fibsa e Chi
mica del Tirso, riunito a Mi
lano, ha preso la decisione di 
anticipare la chiusura. 

Perché non si è atteso 
neppure il risultato dell'in
contro, che avveniva in quel 
momento a Roma, tra una 
delegazione della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, ca
peggiata dal compagno Ser
gio Garavini, ed il ministro 
del Bilancio onorevole Modi
no? 

Sorpresa ha manifestato 
10 stesso ministro Morlino, 
informando la delegazione 
sindacale di non aver ricevu
to nessuna notizia circa il 
provvedimento di chiusura 
improvvisa. Non solo. Il mi
nistro non è stato neppure 
informato della prima deci
sione dell'Anic di mandare in 
cassa integrazione le mae
stranze sarde a partire dal 28 
novembre, ad eccezione degli 
operai e dei tecnici necessari 
per *'Ia manutenzione " degli 
impianti e la vendita dei 
prodotti giacenti nei magaz
zini. 
11 presidente della Regione. 

il democristiano onorevole 
Pietro Soddu è partito per 
Roma per incontrare An-
dreotti e Morlino col mandato 
di chiedere « la immediata 
sospensione del provvedimen
to ». Il PCI ha respinto que
sto ulteriore attacco all'occu
pazione. chiamando alla lotta 
unitaria i lavoratori e le po
polazioni. Analoga la presa di 
posizione del PSI. 

Nel tardo pomeriggio la 
federazione nazionale — at
traverso il compagno Garavi
ni — ha comunicato alle or
ganizzazioni sindacali sarde 
ed al consiglio di fabbrica di 
Ottana - di aver ottenuto dal 
ministro Morlino formale as
sicurazione di un - suo • impe
gno urgente teso a far rece
dere Eni e Montedison ;dalla 
decisione di chiusura',, in at
tesa . dell'imminente incontro 
a tre. 

II ministro Morlino ha d'al
tra parte confermato quanto 
aveva sostenuto nei giorni 
scorsi davanti alla commis
sione bilancio esponendo gli 
orientamenti del governo in 
materia di programmazione. 
« Da molto tempo io faccio 
un solo esempio — sono pa
role testuali del ministro — 
per spiegare come la pro
grammazione abbia dei vinco
li obbligati. Non si può fare 
un piano della chimica senza 
un piano delle fibre e non si 
può fare nessun piano delle 
fibre che non abbia al centro 
il completamento e la piena 
valorizzazione dello stabili
mento di Ottana ». 

Ecco perché, alle 14 di ieri, 
quando i dirigenti della Chi
mica e Fibra del Tirso si so
no presentati in fabbrica per 
anticipare la e chiusura tem
poranea ». gli operai hanno 
risposto nell'unico modo pos
sibile: la fabbrica deve conti
nuare a funzionare. 

Il consiglio di fabbrica — 
col parere unanime della fe
derazione unitaria — si è as
sunto la responsabilità di 
mantenere gli impianti in at
tività. utilizzando la scarsa 
materia priir-a rimasta a di
sposizione. 

Giuseppe Podda 

Riprendono le trattative 
per il gruppo De Tomaso 

manifestazione a Milano 
MILANO — Ieri mattina, davanti alla sede della Montedison. 
in Foro Bonaparte. a due passi dal centro e dal castello 
sforzesco, migliaia e migliaia di lavoratori venuti da tutte 
le fabbriche del Gruppo Montefibre hanno manifestato a 
lungo. Un piano di settore che qualifichi la produzione delle 
fibre e dia prospettive sicure di occupazione, piani di ricon
versione che siano il supporto di una mobilità garantita, un 
confronto corretto con i sindacati che metta termine alla po
litica dei ricatti e dei rinvìi, ai fatti compiuti: questi gli 
obiettivi della giornata di lotta nel gruppo che ha avuto, ap 
punto con questa manifestazione, il suo momento più signi
ficativo. 

Poco dopo le dieci, davanti al palazzone della Montedison. 
striscioni e bandiere sollevati sopra una folla fitta di lavora
tori testimoniavano la grande partecipazione alla manifesta
zione di tutte le fabbriche del gruppo: c'erano i lavoratori 
di Casoria, guidati dal sindaco presente con il gonfalone del 
suo Comune, quelli di Acerra, di Pallanza, di Ivrea, di Ver
celli. di Porto Marghera. la foltissima delegazione di Ottana. 
C'erano le delegazioni di tutte le fabbriche Montedison della 
provincia, Carlo Erba e Farmitalia comprese, della Pirelli, 
dell'Eni, della Sir. dell'Anic e dell'ex Abitai di Rho. C'erano. 
infine, come ospiti particolari — conferma dei sempre mag
giori contatti fra sindacati dei diversi paesi — le rappresen
tanze delle consociate Montefibre di Spagna e di Francia. 

Concluso il comizio davanti alla Montedison da Trucchi. 
per la segreteria nazionale della Fulc, si è formato un corteo 
che. attraverso piazza del Duomo e piazza San Babila, ha 
percorso un lungo tragitto per ritrovarsi in Foro Bonaparte. 
Intanto una delegazione della Fulc e dei Consigli di fabbrica 
era salita alla presidenza della Montedison per esporre ancora 
una volta le ragioni della giornata di lotta nel gruppo Monte-
fibre e della manifestazione. La direzione Montedison ha as
sicurato alla delegazione che i salari e gli anticipi della cas
sa integrazione (contrariamente a quanto annunciato in pre
cedenza) saranno regolarmente pagati alla fine del mese. -

Sul confronto triangolare 

Gli industriali 
d'accordo 

con Benvenuto 
La Confindustria sottolinea una con
vergenza contro la politica del governo 

MILANO — La manifestazione dei lavoratori Montefibre 

E' la prima vertenza che si chiude nelle Partecipazioni statali 

INVESTIMENTI E ASSUNZIONI ALL'ANSALDO 
L'azienda impegnata a perseguire una strategia di sviluppo attraverso il rilancio della ricerca - Sui 
530 lavoratori previsti 230 saranno giovani iscritti nelle liste di preavviamento - Punti dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La vertenza An
saldo è giunta in porto. Ci 
sono voluti quasi sei mesi di 
lotta, più di 400 mila ore di 
sciopero, una mobilitazione 
ed una pressione costante e 
tenace e, poi, una trattativa 
serrata protrattasi quasi sen
za soluzione di continuità 
nella sede genovese dell'In-
tersind nella prima metà di 
questo mese e segnata 
drammaticamente, nelle ulti
me ore. quando ormai si sta
vano dando gli ultimi ritoc
chi alla bozza dell'accordo, 
dall'attentato criminale delle 
BR al prof. Carlo Castellano. 
che dell'Ansaldo è un alto di
rigente. L'ultimo atto è stato 
la discussione e l'approvazio
ne da parte delle assemblee 
nei tre stabilimenti genovesi e 
in quelli di Milano e Monfal-
cone. 

E' la prima vertenza che 
trova una positiva soluzione 
nei grandi gruppi delle Par
tecipazioni statali. L'accordo 
raggiunto riafferma sostan
zialmente — e questo è il 
primo dato positivo — il di
ritto di contrattazione dei la
voratori (delle loro espres
sioni sindacali) sui temi degli 
investimenti, dell'occupazione. 
del ruolo e dello sviluppo 
produttivo delle aziende. In 
secondo luogo, sul piano oc
cupazionale tenendo conto Che 
entro il 1978 ci sarà un esodo 

per raggiunti limiti di età di 
circa 230 lavoratori, l'accordo 
sancisce l'assunzione di 530 
lavoratori nell'arco del pros
simo anno di cui 230 saranno 
giovani iscritti alle liste di 
preavviamento al lavoro, così 
che entro l'anno venturo gli 
attuali organici aumenteran
no complessivamente di 300 
unità. 

Riaffermazione 
del ruolo 

Afferma il coordinamento 
nazionale FLM Ansaldo: 
« L'intesa raggiunta corri
sponde sostanzialmente alla 
piattaforma rivendicativa 
presentata all'azienda nel 
giugno scorso. Significativa è 
soprattutto la prima parte 
dell'intesa, con la quale si 
creano le premesse per riaf
fermare il ruolo che l'Ansal
do ha svolto nel passato nei 
settori dell'energia, della tra
zione e dei prodotti indu
striali (ad alto contenuto 
tecnologico, ndr) ed un ruolo 
nuovo nell'impiantistica di 
sottosistemi ». Ma c*è un al
tro punto della vicenda che 
occorre sottolineare per In 
sua portata (e valore politi
co). Abbiamo detto dell'atten
tato criminale al compagno 
prof. Castellano, e del mo
mento in cui è avvenuto. Eb
bene, le assemblee indette 

per l'approvazione dell'accor
do hanno ribadito la loro 
ferma condanna contro i ter
roristi. « L'attentato — è sta
to detto — tende a colpire da 
una parte il ruolo che il sin
dacato vuole avere nella de
terminazione delle politiche 
delle aziende a partecipazione 
statale e dall'altra quei diri
genti che credono e operano 
per un ruolo positivo delle 
stesse partecipazioni statali, 
per uno sviluppo economico 
e sociale del paese attraverso 
l'avanzamento del processo 
democratico ». 

Ma vediamo, in estrema 
sintesi, i termini dell'intesa. 
La prima parte riguarda le 
prospettive aziendali, gli in
vestimenti, i livelli occupa
zionali. La seconda è riferita 
alla modifica delle normative 
del rapporto di lavoro. L'ac
cordo, dopo un richiamo alle 
difficoltà congiunturali e 
strutturali del settore, affer
ma che «l'azienda si trova 
particolarmente impegnata cri 
abbandonare una " \isione 
sostanzialmente nazionale " 
del mercato, a superare la 
forte dipendenza dalla com
mittenza pubblica, a riconsi
derare i suoi indirizzi strate
gici assumendo un quadro di 
riferimento più ampio (...). 
Entro la fine dell'anro cor
rente si concluderà uno stu
dio \olto a definire le strut
ture ed i programmi del set
tore manifatturiero termoe

lettromeccanico e nucleare 
per attuare una strategia di 
sviluppo che coinvolgerà non 
solo l'Ansaldo, ma anche le 
altre aziende della Finmecca-
nica operanti nello stesso 
settore (Italtrafo. Breda 
Termomeccanica, Termosud, 
Simep). Al livello attuale 
delle conoscenze, si aggiunge 
poi. nell'accordo, «si può in-
travvedere la possibilità di 
costituire all'interno dell'inte
ro comparto (delle partecipa
zioni statali, ndr). i seguenti 
settori: energia, industria, 
trasporti, il che comporta u-
rìa revisione organizzativa 
dell'Ansaldo (...). A studio 
concluso (...) prima di dare 
corso ai cambiamenti orga
nizzativi e strutturali, l'a
zienda promuoverà un in
contro con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per 
un esame dei risultati e dei 
relativi indirizzi da assume
re». 

Forte 
penetrazione 

La politica dell'Ansaldo, di 
e forte penetrazione » nei 
mercati internazionali com
porta « un'intensa attività di 
ricerca finalizzata all'innova
zione sia dei componenti che 
dei sistemi, all'allargamento 
della gamma dei prodotti ed 
alla progressiva acquisizione 

di un'autonomia tecnologica 
fondata - sull'affrancamento 
dei rapporti di licenza. Nel 
corso del corrente anno, l'a
zienda investirà in ricerca 
non meno di 7 miliardi, im
pegnando presso le varie uni
tà produttive e presso la di
rezione centrale circa 200 fra 
diplomati e laureati ». • Lo 
sforzo maggiore sarà rivolto 
verso i sistemi di trasporto 
ed i settori delle grandi mac
chine. delle fonti energetiche 
alternative, dell'impiantistica 
industriale et! equipaggiamen
ti industriali per un totale di 
un milione e mezzo di ore 
nel quadriennio. 

Delle assunzioni abbiamo 
detto. In sintesi, per il 1978 
si prevedono questi livelli 
occupazionali: 7.030 lavoratori 
nell'area genovese, 1260 nel
l'area milanese e 945 a Mon-
falcone, mentre per Taranto 
si prevede il mantenimento 
dell'attuale situazione 

La seconda parte dell'ac
cordo riguarda: l'abolizione 
dello straordinario e la rego
lamentazione contrattuale del
le prestazioni in corso di e-
ventuali sovraccarichi di la
voro. La riduzione drastica 
dei lavori in appalto e la 
conseguente assunzione del 
personale delle aziende ap-
paltatrici. 

Giuseppe Tacconi 

ROMA — La proposta avan 
zata da Benvenuto di un con 
jronto triangolare: sindacati, 
governo, imprenditori, ha a-
vuto un'accoglienza immedia
ta e quasi entusiastica da 
parte della Con/industria. 
« Non possiamo che ralle
grarci — ha dichiarato alle 
agenzie di stampa il vice pre
sidente Buoncristiani —. Noi 
siamo pronti in qualun
que momento ». / temi del 
confronto, comunque, non do
vrebbero essere il finanzia
mento delle imprese e i piani 
di settore, come ha proposto 
ti segretario della UIL: piut
tosto si tratterebbe di aprire 
una « .sede per la verifica del
l'efficacia delle leggi che so
no state promulgate in rela
zione agli obiettivi che l'han
no ispirate ». 

Singolarità 
Ma la Confindustria va an 

che più in là. Non c'è una 
divaricazione — è sempre 
Buoncristiani che parla — tra 
l'impostazione del sindacato 
e quella degli industriali sul
la politica economica. En
trambe. pur con le proprie 
specificità, puntano all'espan
sione. La frattura, invece, è 
con il governo che porta a-
vanti una linea recessiva. E' 
davvero singolare la conver
genza tra queste posizioni e 
quanto ha sostenuto l'al
tro ieri Benvenuto nella sua 
relazione. Un maligno direb
be che sembra quasi un duet
to — anzi, un musicologo la 
chiamerebbe una « fuga », co
me nel popolare canto « Fra 
Martino campanaro... > quan
do il primo comincia su una 
nota e subito dopo attacca 
l'altro sulla nota superiore. 

In realtà, il documento che 
i sindacati hanno mandato 
al governo e che sarà la base 
del prossimo incontro, non è 
basato su una proposta di ri
lancio a tutti i costi; al con
trario: CGIL. CISL, UIL ri
fiutano certo una impostazio
ne recessiva della politica e-
conomica, ma per proporre 
una rigorosa selezione delle 
scelte di investimento, diret
te secondo piani di settore. 
Anche Benvenuto ha richia
mato queste cose nella sua 
relazione e ha detto che van
no respinte nuove sollecita
zioni inflazionistiche, tuttavia 
la parte centrale della sua 
relazione — quella che ha lan
ciato il messaaaio fondamen
tale e che, quindi, ha colpito 
l'attenzione deali osservatori 
— definisce come recessiva 
non solo la politica del go
verno, ma persino l'imposta
zione dell'accordo a sei. Le 
conseguenze che ne trae la 
Confindustria sono, quindi, lo
giche. D'accordo si è dichia
rato pure Massaccesi, presi
dente dell'Intersind, 

Anche Lama ieri, nel corso 
della conferenza stamva in 
preparazione dello sciovern 
por Vaaricoltura. rispondendo 
alla domanda di un giornnii-
sta ha fatto riferimento alla-
ipotesi di incontri triangola
ri: « Una questione del gene
re merita un'attenta riflessio 
ne e non consente improvvi
sazioni — ha detto —. Riten
go, quindi, che una valutazio
ne approfondita vada fatta in

sieme. in seno alla Federa
zione unitaria ». 

Comunque, non . può solle
vare perplessità una propo
sta .simile lanciala alla im-
mediata vigilia dell'incontro 
con Andreotti: d'altronde, non 
si può dire che questioni co
me finanziamento delle im
prese e piani .settoriali siano 
fatti particolari e non inve
stano. invece, la linea gene-
iole della politica economica. 
Le sedi più « naturali » di di 
scussiane sarebbero palazzo 
Chigi, o il Parlamento o 
i partiti che sostengono il pro
gramma. C'è bisogno senza 
dubbio di un confronto con la 
Confindustria, parte diretta 
mente interessata, ma non di
venterebbe forse troppo vinco
lante oggi questo « menage » 
a tre? Benvenuto si è diclnn-
rato esplicitamente insoddi-
sfatto del governo, mentre un 
vertice triangolare è in gene
re un metodo molto vincolan
te di confronto. 

Il segretario della UIL, inol
tre, più volle si era detto 
contrario a simili confronti: 
anzi, era questo uno dei mo
tivi del contrasto con i re
pubblicani della UIL e, qual
che tempo addietro, anche 
con i socialdemocratici. Nem
meno questa « apertura » ha 
però consentito di ricucire i 
rapporti tra maggioranza e 
minoranza della confederazio
ne. Ieri, infatti. Vanni, inter
venendo nel dibattito, ha pre
so le distanze dalla relazìo 
ne. In primo luogo sui suoi 
contenuti economici. <tSi trat
ta — ha sottolineato Vespa 
nenie repubblicano — di non 
rimettere in circolo il proces
so inflazionistico, in un'illu-
soria politica di allargamento 
della base produttiva. E" que
sta la linea della Confindu
stria che vuole salvare solo 
l'esistente: anche da sinistra 
si può essere complici invo
lontari di questo diseann ». 
Vanni è rimasto insoddisfat
to anclie della proposta di in 
contri triangolari. 

Polemiche 
Pieno appoggio alla relazio 

ne è venuto da Mattina, se 
gretario dei metalmeccanici, 
che ne ha dato una lettura 
per cosi dire « intransigente ». 
Eali ha polemizzato con le 
stesse posizioni della Federa
zione unitaria sull'equo cano
ne e sulle centrali nucleari, 
ritenute evidentemente troppo 
« tiepide ». Poi, ha chiesto un 
appoggio esplicito alla mani
festazione del 2 dicembre dei 
metalmeccanici a Roma. Si 
starebbe tessendo, secondo 
Mattina. « una trama segreta 
per impedirla con l'avverti
mento che ci potrebbe essere 
un morto in piazza ». Invece, 
« o il movimento di massa 
ha la capacità di scendere 
in piazza contro H terrori
smo o si accetta l'ipotesi re
pressiva della "germanizza
zione" ». Certo, il 2 dicembre 
— ha ammesso accorgendosi 
degli approdi pericolosi e non 
proprio responsabili ai quali 
poteva arrivare il suo discor
so — « facciamo una scom
messa. ma è un rischio che 
vogliamo correre». 

s. ci. 

Da ieri al Senato 

Si discute di leggi 
per la cooperazione 

Finora una miriade d i disposizioni ha ostacolato 
i l suo svi luppo ' su tutto i l territorio nazionale 

Camionisti di tutta Italia manifestano sabato a Firenze 

Àutotrasportatori e assicuratori 
contro gli aumenti delle RC Auto 

L'iniziativa della FITA-CNA - Il congresso della FNA per un patto federativo 
fra i sindacati del settore - Necessario adeguare la nostra legislazione 

ROMA — Le trattative per 
la vertenza del gruppo Qepl-
De Tomaso riprendono la 
prossima settimana. La de
cisione è stata presa ieri al 
termine dell'incontro presso 
11 ministero del. Lavoro tra 
Sindacati, Gepl. Federmecca-

De Tomaso e mlntsfo 

Anselmi. SI discuterà per 
azienda e per gruppo se sor
gono problemi di Interconnes
sioni aziendali. La Firn ha 
espresso « perplessità » per 
questa decisione in quanto le 
interconnessioni «salteranno 
fuori necessariamente non 
appena si entrerà nel vivo 
dei problemi ». 

ROMA — Con le relazioni dei 
senatori Scamarcio (PSI) e 
Pacini (DC), le Commissioni 
Giustizia e Lavoro del Se
nato hanno iniziato ieri, in 
sede congiunta, l'esame dei 
disegni di legge sulla rifor
ma della legislazione coope
rativistica presentati dalla si
nistra (PCI-PSI-Sinistra indi
pendente) e dalla DC. Sono 
intervenuti nel dibattito Ro
mei (DC) e il compagno Mac-
carrone. La discussione pro
seguirà il 1. dicembre. 

La cooperazione italiana è 
stata finora regolata da una 
miriade di leggi e leggine, 
oltre che dalla contradditto
ria disciplina prevista dal 
Codice civile. E* questo uno 
degli ostacoli principali al 
suo corretto sviluppo su tut
to il territorio nazionale, che 
si pensa appunto di rimuove 
re ora con una legislazione 
completamente nuova. 

Il fine è quello di fissare. 
in applicazione all'articolo 45 
della Costituzione, la società 
cooperativa « tipo >. impeden
do che usufruiscano delle nor
me di legge strutture che non 
si adeguano alle caratteristi
che stabilite. La legislazione 
vigente è assolutamente ca
rente 

La proposta della sinistra 
si prefigge di rendere la coo

perazione aperta a tutti colo
ro che possano utilizzarne i 
servizi, senza alcuna discri
minazione (o artificiosa re
strizione) per motivi politici, 
razziali, religiosi o sociali e 
organizzata in modo da favo
rire la partecipazione dei soci 
alla sua gestione e da farne 
risaltare la funzione sociale 
con l'assoluta esclusione di 
ogni interesse privato. 

Lo spirito nuovo che do- \ 
vrebbe informare la nuova 
legge è quello di realizzare. 
mediante l'attività economica. 
gli interessi sociali e culturali 
dei soci, superando le conce
zioni meramente economisti-
che che si sono spesso mani
festate in questi anni. Tra gli 
scopi della legge rilevante è 
il tentativo di fissare, nell'am
bito del Codice civile i prin
cipi inderogabili per un unico 
tipo d'impresa cooperativa, a 
tutti gli effetti, sia costitutivi 
che per il godimento delle 
agevolazioni di qualsiasi na
tura. 

• Alle nuove norme dovran
no uniformarsi, come ha ri
conosciuto k> stesso sen. Ro
mei, tutti gli Enti, compresa 
la Federconsorzi, che invece è 
esclusa nel disegno di legge 
democristiano. 

n. e. 

ROMA — Gli autotrasporta
tori attueranno sabato 26 una 
giornata nazionale di lotta per 
protestare contro il minaccia
to aumento delle tariffe di as
sicurazione (RC-Auto) e dei 
pedaggi autostradali. L'inizia
tiva è stata presa dalla fede
razione di categoria (FITA) 
aderente alla Confederazione 
nazionale dell'artigianato. Nel 
corso della giornata si svol
gerà una manifestazione a ca
rattere nazionale a Firenze. 
dove converranno autotra
sportatori da ogni provincia. 
Parleranno il presidente della 
CNA, Piero Cheli, e il segre
tario nazionale Athos Zambo
ni. nonché il presidente e il 
segretario della FITA. Gio
vanni Menichelli e Filippo 
Pucci. 

La giornata di lotta è stata 
decisa in quanto gli aumenti 
richiesti dalle compagnie di 
assicurazione non trovano al
cuna giustificazione, sia in 
rapporto alla riduzione del nu
mero degli incidenti (calati 
in un anno intorno al 22 per 
cento), sia in riferimento ai 
bilanci delle stesse società. 

Al riguardo va rilevato, fra 
l'altro, che negli ultimi tre 
anni, escluso il 1977, le tarif
fe RC-Auto hanno subito in
crementi medi pari ad oltre 

il 53 per cento, superando 
così sensibilmente la dinami
ca dello stesso processo inflat-
tivo. Oltre a ciò. va sottoli
neato che se le compagnie 
ottenessero anche il nuovo au
mento richiesto sulla base 
media del 13 per cento, in 
quattro anni le tariffe in que
stione risulterebbero in
crementate di oltre il 73 per 
cento. 

Contro l'aumento della RC-
Auto si è pronunciato anche 
il congresso della Federazio- • 
ne nazionale assicuratori. ! 
svoltosi ad Anzio. Il nuovo se- I 
gretario di questa organizza- ' 
zione, Ezio Martone, ha di
chiarato al riguardo che ogni 
eventuale rincaro sarebbe «in
giustificato tecnicamente» e 
che l'opposizione della FNA è 
dovuta anche al fatto che « il 
ministro dell'Industria. TINA 
e le imprese private del ra
mo hanno ostacolato l'appli
cazione della miniriforma, 
per cui il sei vizio prestato 
agli automobilisti danneggia
ti è oltretutto estremamente 
carente ». 
~ La federazione autonoma 
degli assicuratori, inoltre, ha 
chiesto una revisione profon
da «di tutta la legislazione 
sulle assicurazioni private » e 
un - « decisivo potenziamento 

degli organi ministeriali di 
vigilanza sulle assicurazioni. 
che finora — ha precisato 
Martone — non hanno fun
zionato >. 

Oltre a ciò. secondo la FNA 
occorre armonizzare la no
stra legislazione in materia 
con quella della CEE sia per 
quanto riguarda la libertà di 
stabilimento che l'istituzione 
dell'albo degli assicuratori. 
« Per risanare il settore — ha 
ancora detto il segretario — 
l'Ente di Stato (INA. Assi-
talia e Praevidentia) deve re
cuperare il suo ruolo nel mer
cato ». mentre finora ha re
gistrato una serie di succes
sivi e pericolosi arretramenti. 

Circa i rapporti fra i sinda
cati Martone ha infine affer
mato che il congresso ha «rin
novato la proposta di un pat
to federativo, comprensivo 
anche della FNA. sull'esem
pio dei sindacati del settore 
bancario, al fine di realizza
re l'unità della categoria at
torno all'obiettivo della rifor
ma delle assicurazioni, per 
rendere un efficiente servizio 
agli assicurati e per orienta
re verso settori produttivi e 
sociali le ingenti risorse eco
nomiche di cui dispongono le 
compagnie ». 

Leggete su 

in edicola oggi 
Perché Torino è nell'« occhio » della 
tensione 

Riapriamo il « caso Ciglieri » per sco
prire la verità sulle trame contro lo 
Stato 

LE MANI SPORCHE 
DEI « COLLETTI BIANCHI » 
Lo strapotere dei grandi gruppi economici arreca 
più danni alla società della delinquenza comune. 

GII IMMIGRATI NON SONO PIÙ' 
DA BUTTARE 
La Svizzera fa marcia indietro nei confronti dei 
lavoratori stranieri. 

Comunione o separazione? Basta an
dare in municipio 

« LE ORE DELLA INSURREZIONE » 
La grande puntata della grande storia a fumetti 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
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